
SPORT 

Caso Pieri 
Il futuro del fischietto 
genovese sotto inchiesta: 
deciderà la Disciplinare 

Promossi e bocciati 
Le partite di serie A e B 
dirette da 40 giacchette nere 
Bergamo toma intemazionale? 

Arbitri, un tranquillo 
week-end di rinvìi 

Cli arbitri Mattel e Redini 

SI è conclusa ieri a Roma la riunione del Comitato 
Aia. Non ci sono stati colpi di scena. Dimessi Mat
tel, Baldi, Bruschini, Lamorgese, Lenni, Redini, 
Scalise, Testa e Vecchìatinl. Pronto l'elenco del 
nuovi fischietti per l'87-88. C'è già una «stella»: il 
34enne Beschln. Il genovese Pieri è sospeso, in 
attesa del giudizio della Disciplinare, Per la qualifi
ca di «internazionale», in lizza Bergamo e Magni. 

MARIO HIVANO 
H ROMA Sede della Flgc di 
via Palmello, ore 13 di dome
nica, Moderato fermento al 
quarto plano del palano: si è 
appena conclusa la riunione-
week end del comitato di pre
sidente dell'Aia, l'associalo-
ne arbitrale (tema: arbitri 
•promossili e «bocciati., pro
posta del settimo fischietto 
«Intemazionale», assegnazio
ne premi per la stagione '86). 
I -cupi, del settore arbitrale 
tengono una brevissima con
ferenza stampa. Sono 11, Intor
no a un lungo tavolone, I mas

simi esponenti delle nostre 
•giacchette nere»: tulli in ma
niche di camicia, D'Agostini a 
parie (è l'unico In giacca e 
cravatta), a combattere con
tro Il caldo Insopportabile, 
Giulio Campanari, Il presiden
te, ha molta Irena e non ne la 
mistero. "Ho l'aereo tra un'o
ra, tacciamo presto». Sara ac
contentato. Tanto pio che, co
me era prevedibile alla viglila, 
non ci sono colpi di scena da 
registrare. 

Caie Pieri: di riflesso, la 
questione più importante. Di

ciamo >di riflesso» perché il 
futuro del fischietto genovese 
al centro di un'Inchiesta per 
avere accettato un palo di as
segni milionari dall'ex presi
dente palermitano Matta, non 
doveva essere stabilito In que
sta sede. Per l'Aia e la Can, 
attualmente, Pien è sospeso: 
In attesa delle decisioni defi
nitive della Disciplinare. L'ulti
ma parola spetterà al commis
sario Carraro. 

Bergamo e Magni: Il Comi
tato li ha proposti come sosti
tuti di Pieri per la carica di «in
ternazionale». Chi dei due sa
rà prescelto? Probabilmente 
Carraro per II momento si li
miterà a contornare 16 effetti
vi (Agnolln, Casarin, D'Ella, 
Lanese, Lo Bello e Longhi) ri
mandando il verdetto a fine 
anno. Il livornese Paolo Ber* 

Pamo (che ha già fischiato al-
estero per 8 anni, ma fu de

gradato per il caso Roma-
Dundee) lorse è tecnicamen
te più accreditato, ma proprio 

questo suo «ingombrante» 
precedente dovrebbe alla fine 
favorire il bergamasco Pierlui
gi Magni. 

Promossi e bocciati: l'anno 
scorso gli arbitri di serie A e B 
erano 42. Il presidente della 
Can, Gussoni, aveva proposto 
che diventassero 38-39. Al 
momento invece sono diven
tati 40, senza contare l'inquisi
to Pieri. Vediamo come si è 
arrivali a questo numero. Per 
limiti di età sono stati dimessi 
il maceratese Mattel e il pisa
no Redini: assieme a loro 
smetteranno di arbitrare La
morgese di Potenza, Leni di 
Perugia, Scalise di Bologna, 
Baldi di Roma, Bruschini di Fi
renze, Vecchìatinl di Bologna, 
Testa di Prato. Nove in tutto. 
Per quanto riguarda Esposito 
di Torre del Greco, la cui ri
conferma era legata al parere 
dei medici (per un serio infor
tunio era stato utilizzato rara
mente nel corso dell'anno), 
c'è stato l'ok definitivo. Otto 

sono stati, poi, I promossi: 
Ballo di Novi Ligure, Bruni di 
Arezzo, Calabretta di Catanza
ro, Fiorenza di Slena, Guidi di 
Bologna, Quartucclo di Torre 
Annunziata, Salariano di Pa
lermo, e la «grande promessa» 
Gianni Beschln di Legnago. 
Quest'ultimo è stalo promos
so malgrado la sua esperienza 
nella categoria inferiore fosse 
interiore al 5 anni. 

I premi: ufficialmente non 
è ancora stato annunciato, ma 
con ogni probabilità il «Pre
mio Mauro» verrà assegnato 
quest'anno al romano Carlo 
Longhi. Suo avversario più ac
creditato è Lanese, che tutta
via difficilmente la spunterà. Il 
premio «Dattilo» sarà di Rosa
rio Lo Bello, il «Ferrari Aggra
di» di Di Cola, il «Longagnanl» 
di Frigerio, il «Pizzlolo» di 
Gronda. 

Altri premi in «famiglia»: il 
«Presidenza Ala» al commis
sario Can Amorati, al miglior 
arbitro Cai, Mughetti, al com
missario Cai Freda. 

Saranno famosi... 
è Gianni Beschin 
l'enfant prodige 
• s i ROMA Chissà, forse un 
giorno saranno lamosl. Intan
to dalla prossima stagione fi
scheranno in A e In B e gli 
altoparlanti, prima della parti
ta, scandiranno I loro nomi al
la fine delle formazioni: «Diri
gerà la partita il signor...». Ca
labretta, Quartuccio, Salaria
no sono nomi che per il mo
mento non dicono nulla: ma, 
si sa, fu cosi anche per Casarin 
ed altri Illustri predecessori. 
Fra gli otto neo-promossi (età 
media 34 anni) c'è però chi fa 
già parlare di sé. E Gianni Be
schin 33enne commerciante 

di Legnago. Per Marengo e gli 
altri componenti della Can di 
Firenze, questo Beschln è il 
vero flore all'occhiello. In pas
sato non è mai accaduto, in
latti, che un arbitro con meno 
di 5 anni di esperienza nella 
categoria inferiore fosse pro
mosso alla Can di Milano. 
Nemmeno Agnolin riuscì nel
l'impresa. Ma per Beschin è 
stato fatto uno strappo alla re
gola. «È troppo bravo per re
stare in C - hanno detto I diri
genti - e se non si monterà la 
testa diventerà presto un 
"big"» O M.R. 

Dal caldo-mercato... al calcio-baratto 
Voci, tante. Confiate dalle società, che s'inven
tano improbabili acquirenti per alzare il prezzo 
dei loro giocatori, Voci tante, ma affari ben po
chi, Milanoflori - la sede del calcio mercato - è 
ormai un «rito» vuoto: le grandi società I loro 
acquisti o li hanno già fatuo li fanno altrove, I 
grandi box di Assago servono quindi solo al ri
tardatari. 

PARrOCICCARIUI 
mm MILANO, Ogni anno e 
sempre pestio al supermarket 
della pedala. Milanoflori e or-
mal un mercato di serie B, con 
tante voci e pochissimi soldi. 
Le grandi aquadre, Infatti, I lo
ro affari 11 hanno già tutti latti 
(tranne rarissime eccezioni: 
l'operazione Ancolottl, per 
esemplo) o li concludono al
trove, Nel saloni di Assago, in
vece, c'è posto per 1 ritardata-
ri o per quel disperati che 
s'accontentano delle briciole 
pur di salvare la («cela davanti 
al tifosi. A Mllanollorl il tempo 
si è fermato; peggio torna In
dietro: gli «altari., Intatti, più 
che col «oidi vengano latti col 
vecchio sistema del baratto, 
Conseguenza, questa, delle 
nuove norme foderali sulla 
trasparente dei bilanci che 
obbligano le squadre a rinun
ciare a trucchi e sotterfugi. 
Compra chi ha soldi. Altri-
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menti niente, oppure s'accon
tenta di scambi «in natura». 
Dopo I primi gloml di lloslolo-
glca «bassa pressione», co
munque, da oggi il mercato 
dovrebbe cominciare ad affol
lare 1 suol saloni e I suol box. 
Vediamo le operazioni in lase 
di chiusura o, praticamente, 
già definite. 
ANCELOTTI - Come al solito, 
è il Milan a «muovere» Il mer
cato. Sacchi, Il nuovo allena
tore rossonero, insiste per An-
celottl, Berlusconi lo vuole ac
contentare, senta però (arsi 
svenare da Viola, Il presidente 
rossonero offre quattro miliar
di più Oalderisi. Una bella of
ferta cui Viola risponde con 
sussiego per alzare ancora di 
più II prezzo (Galderlsl non gli 
Interessa, inoltre ha già molti 
giocatori da sistemare), Già 
da oggi le due parti si dovreb-

Tennis 
Ad Alessio 
il torneo 
calciatori 
ma Quando gli stadi sono 
chiusi I calciatori si conce
dono agli altri sport. Da cin
que anni ai primi di luglio si 
svolge II torneo di tennis 
per calciatori professionisti 
«Regina Isabella» sui campi 
dell ìsola di Ischia. 

Quest'anno la vittoria è 
andata ad Angelo Alessio, 
rivelazione dello scorso 
campionato nell'Avellino e 
neo acquisto della Juven
tus. Alessio ha battuto nel
l'incontro di finale l'ex gio
catore granata Claudio Sala, 
attualmente Impegnato nel
lo stali tecnico della squa
dra torinese, La partita è 
slata molto combattuta ed 
Alessio ha dovuto sudare 
mollo per strappare la vitto
ria, Ha Infatti vinto il primo 
set per 6-4 ma Sala gli ha 
Inflitto un 4-6 nel secondo. 
Nel sei decisivo II neo bian
conero è riuscito a vincere 
per 7-5. 

Al quinto trofeo «Regina 
Isabella» hanno partecipato 
numerosi calciatori tra I 
quali Castellini, Incocciati, 
Soldà e Potetti. Anche gli 
stranieri hanno fatto la loro 
parte: c'erano Infatti le ex 
stelle olandesi Rep e Ren-
senbrink. 

La kermesse di Milanoflori 
è ormai un rito quasi inutile 
L'unico nome a movimentare 
le acque è Ancelotti 
"Fardelli resta disoccupato? 

baro rivedere. L'aliare perà si 
dovrebbe concludere veloce
mente. Viola, infatti, se vuole 
guadagnarci, deve cedere An
celotti quest'anno. L'anno 
prossimo II centrocampista 
sarà Ubero e quindi la Roma 
non recupererebbe più II suo 
Indennizzo. Sia la squadra di 
Viola che quella di Berlusconi 
hanno problemi di abbondan
za. La Roma dovrebbe con
cludere entro domani 11 pas
saggio di Berggreen al Torino, 
mentre è a buon punto lo 
scambio Agostlm-Monelli, In 
attesa degli sviluppi dell'ope
razione Ancelotti è intanto 
congelata la posizione di De
sideri. Il Mllan, invece, che 
quest'anno In aqulstl ha già 
speso 24 miliardi, non vuole 
affatto svendere le sue «ecce
denze». Bonetti, Di Bartolo
mei, Massaro (Wilklns è un 
caso a parte), rimarranno al 
Mllan mantenuti e allenati 

(non con la prima squadra) 
dalla società. Quando qualcu
no Il vorrà, dovrà pagarli per II 
toro giusto valore. 
NAPOLI - Anche la squadra 
partenopea deve ricuperare 
un po' di soldi (Franclni e Ca-
reca sono costati dieci miliar
di) vendendo alcuni giocatori. 
Celestini dovrebbe andare al
l'Ascoli, Carannante all'Avelli
no, Caffarelli a Udine. Poi c'è 
il fratello di Maradona, Hugo, 
da scaricare. Un bel lardello 
che nessuno vuole. Finirà pro
babilmente al Pisa. Ancora 
mistero sul destini di Carneva
le e Giordano. Uno di sicuro 
fa le valigie. Probabilmente 
Carnevale, che finirà alla Sam-

f idorla. 
NTER - La sua campagna ac

quisti è finita. Già da oggi po
trebbe ufficializzare Parrlvo 
del terzino fluidificante Salva
tore Nobile, 24 anni, dal Lec
ce. Infine lardelli e Maran

goni per restare all'Inter devo
no accettare un ingaggio di
mezzato. Nessuno II vuole: o 
vanno all'estero, o si rasse-

tnano a guadagnare la metà. 
TRANIERI - Il brasiliano 

Walter Casagrande è ormai 
dell'Ascoli. E giovane (24 an
ni) ed è costato poco. Ormai 
completamente ripresosi dal
l'infortunio, dovrebbe essere 
un buon aliare. Dirceu, visto 

che l'Avellino ha preso il tede
sco Rolff e il greco Anasto-
poulos, va in Svizzera a gioca
re con il Servette. Per lo spa
gnolo Hughes i dirigenti del 
Torino parleranno oggi con 
quelli del Barcellona. Il gioca
tore vorrebbe venire in Italia, 
però costa caro. Il Pescara, 
che deve sempre vendere Re-
bonato (Fiorentina?), Bosco e 

Pagano, ha ormai acquistato i 
due iugoslavi Mlinaric e Blasli-
skovic. Il primo proviene dalla 
Dinamo di Zagabria, il secon
do dall'Olimpya di Marsiglia. 
Costo totale dell'operazione 
un miliardo e 300 milioni. An
che l'austriaco Schachner è in 
cerca di una sistemazione. Ad 
Avellino non c'è più posto: o 
toma in Austria (Vienna) op
pure torna al Cesena 

————^— Quando il football di provincia si libera dell'anonimato/2 
Storie di società nei pressi della gloria: il Padova 

Pia e ambiziosa, erede di Nereo 
Risale dalle paludi della CI il Padova, quello glo
rioso di «paron» Rocco, quello che insegnò ad 
Helenio Herrera i rudimenti dei «catenaccio». Dal
le stanze austere dell'università alle piazze famose 
del culto, la città, tutta intera, spera senza dirlo di 
tornare ai fasti di allora. Il mago di oggi è Adriano 
Buffoni, un tecnico dalle pare le chiare, che ha fuso 
insieme vecchie glorie e nuovi talenti. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 
§ • PADOVA Tocai, pinot, 
cabernet, merlot, verduzzo e 
cartlzze: quanto vino di quali
tà è corso nel giorni di festa 
per la promozione in B. La cit
tà, apparentemente addor
mentata nella sua etema bel
lezza, stranamente sfuggente 
al riti delle nevrosi moderne, 
ha per una volta sbottonato la 
sua cintura di serietà. Persino 
Padova universitaria ed auste
ra e Padova religiosa e pia ha 
fatto a meno dei suol cliché. 
Tutto per una promozione sof
ferta che sottrae la città dal 
pantano della CI per risolle
varla al suo giusto rango, cal
cistico ma anche sociale ed 
economico. 

Il cammino di questa squa
dra è stato Identico al caratte
re della città, spunti eccezio
nali, qualche debolezza, im
provvisi e violenti mutamenti, 

la paura di arrivare e Infine il 
ritmo giusto. Ma quasi sempre 
con la precisa intenzione di 
non farsi notare troppo, di an
dare avanti In sordina, di non 
sbattersi mai in prima pagina. 
Anche le sconfitte (per esem
plo quelle patite ad Ancona e 
Mantova e quella drammatica 
in casa con il Piacenza) non 
hanno scosso più di tanto le 
ambizioni e la sicurezza del
l'ambiente. 

«La C ci stava 
stretta.,.» 

Adesco che angosce e pas
sioni del campionato sono 
soltanto un lontano ricordo e 

che II vecchio stadio Appiani 
dorme il suo sonno estivo. 
nella attigua sede di via Car
ducci si respira un'aria di tran
quilla attesa. I pochi funziona-
n e dirigenti rimasti nella calu
ra dell estate non vogliono 
esaltare la stagione passata 
preoccupati come sono delle 
insidie che nasconde la B ma 
anche attirati dalle incognite 
positive (vedere il caso Pesca
ra) che II futuro può destinare. 
Strappare grandi certezze ad 
un veneto e sempre un'impre
sa impossibile, figuriamoci 
Suando a muovere I gangli 

ella storia è semplicemente 
una palla rotonda. Il presiden
te Marino Pugglna non si sbi
lancia troppo: «La C ci stava 
veramente stretta, la B è un 
campionato di lusso nel quale 
Padova può trovare la sua giu
sta dimensione». 

Sono molti 1 tasselli che 
permettono ad una società di 
compiere II grande salto. Pa
dova sì presenta all'appunta
mento della B con una collau
data struttura societaria, un 
pubblico ampio e fedele (al
l'Appiani si toccano anche 
punte di 20mlla presenze), un 
parco giocaton che mischia 
esperienza e nuove risorse, un 
tecnico della «nouvelle va-
gue» che non nasconde la 
complessità emotiva e sociale 
del fenomeno pallone Tra po

chi giorni Adnano Buffoni, in
sieme al psicologo Giuseppe 
Raso, manderà in stampa il se
condo volume di «Calcio e 
psicoanalisi», un dossier ap
profondito di tutto quanto 
spngiona e contiene uno spo
gliatoio. Dietro la sua faccia 
tonda, l'eleganza sobria e il 
bel portamento da attore hol
lywoodiano, Buffoni fa traspa-
nre la sicurezza del manager, 
la certezza di una cultura mo
derna e un pizzico di utilitari
smo che non guasta certo 
nell'ambiente del calcio: «Ha 
vinto il complesso - sentenzia 
- perché tutti hanno puntato 
più che sul personalismo sul
l'efficienza tecnica ed agoni
stica». 

Un collettivo 
senza stelle 

In Via Carducci, durante le 
fasi cruciali del campionato, si 
è sempre respirata un'ana se
na e professionale in linea 
con lo spinto della società e 
della città. Le vecchie glorie 
In rfrea di nscatto hanno 
messo da parte invidie e rivin
cite, i giovani rampanti hanno 

Processo Empoli-Triestina 
Ancora «sport-truffa» 
e nessuna legge punisce 
corrotti e corruttori 
Anche quest'anno, la giustizia sportiva non va in 
ferie; entro luglio è di scena il «processo» a Triesti
na ed Empoli per certi pareggi della stagione '85-
'86. Deferiti il presidente della Triestina De Riù e 
l'ex presidente dell'Empoli Pinzani. Le squadre ri
schiano la retrocessione a tavolino o pesanti pena
lizzazioni. Il processo penale non avrà invece luo
go, perché manca la riforma del codice. 

NfOOCANCTn 
• • Si deve riparlare della ri
levanza penale dell'illecito 
sportivo, da introdurre nella 
legislazione Italiana, e di cui si 
era a lungo discusso nella pas
sata legislatura, quando la 
cmmisslone Giustizia della 
Camera aveva iniziato l'esame 
di un disegno di legge in ma
teria presentato dall'allora 
guardasigilli Mino Mariinazzo-
li (ricordiamo che I gruppi co
munisti dei due rami del Parla
mento hanno depositato ana
loghe proposte per due legi
slature, ben prima che il go
verno assumesse una sua ini
ziativa), Al momento dello 
scioglimento delle Camere, 
nella commissione si era tro
vato un sufficiente accordo at
torno ad un testo emendato. 
Ora si dovrà ricominciare tut
to da capo. Sarà necessario 
che un gruppo parlamentare o 
Il governo presentino un nuo
vo progetto di legge, in modo 
da riprendere l'iter. Bisogna 
tarlo al più presto: la sua ne
cessità ed urgenza è resa evi
dente proprio dagli avveni
menti di questi giorni. Infatti 
finora non si sono potuti col
pire penalmente gli inquinato
ri e gli Inquinati proprio per la 
mancanza di norme del codi
ce più rigorose. Lo stesso giu
dice Marabotto tu costretto, 
nel procedimento dello scan
dalo-bis (di cui Empoli-Triesti
na è una coda) a chiedere il 
proscioglimento per dodici 
dei coinvolti nella vicenda, in 

Suanto accusati solo di gioco 
'azzardo (amnistiato) e non 

di associazione a delinquere, 
D'altra parte, come si ricorde
rà, nel primo e più famoso 
scandalo, mentre la giustizia 
sportiva continuava II suo cor
sa e comminava pene durissi
me, quella ordinarla hi prati
camente impotente. I non tes
serali alle federazioni sportive 

passano addirittura quasi sem
pre indenni attraverso questi 
frangenti. Diversa sarebbe ila 
situazione se II disegno di leg
ge Martlnazzoll fosse stato ap
provato. Stabiliva, infatti, che 
è considerato «delitto» l'azio
ne di chi tenta di influire sul
l'esito di una competizione 
sportiva, facendo opera di 
corruttela nei confronti di ta
luni dei partecipanti ovvero 
valendosi di altri mezzi frau
dolenti. 

Pena prevista da sei mesi a 
4 anni di reclusione. La stessa 
pena si applica ai partecipanti 
alla competizione (atleti, arbi
tri, allenatori, dirigenti, ecc.) 
che accettino danaro e altro o 
ne accolgano la promessa. 
Pena aumentata se il risultato 
della competizione è influen
te ai fini del concorso prono
stici. 

Intanto la giustizia sportiva 
continua II suo corso e da essa 
continua a dipendere l'omo
logazione del risultati. Puniti 
sarebbero cosi corrotti o cor
ruttori, indipendentemente se 
sono o meno tesserati. Per 
quanto concerne 11 gioco 
clandestino, non prevedendo
si per ora la sua liberalizzazio
ne (con prelievo erariale), ai 
tratta di colpirlo con norme 
più severe, La «Martinazzoll» 
stabilisce la reclusione d a ' 6 
mesi a 3 anni per chiunque 
esercita abusivamente un'atti
vità organatala e rivalla al 
pubblica di concorsi prono
stici e scommesse; arresto I-
no a tre mesi e ammenda sii o 
a un milione a chi dà pubbli ì-
tà alla cosa e un anno a chijvi 
partecipa, 

Finora la maglstatura pv}6 
intervenire solo In base a le 
nonne che reprimono il gioco 
d'azzardo (contravvenzioni), 
non potendo cosi far scattare 
" ' Ione a delinquere. 

Coppa America 
Il sorprendente Cile 
va in semifinale 
Bocciati Careca & soci 

W BUENOS AIRES. Il mezzo 
disastro rischia di trasformarsi 
in un vero «bagno» economi
co. A dare un brutto colpo 
agli organizzatori della Coppa 
America per nazioni - già pe
nalizzati in questa prima lase 
del torneo da un pubblico 
scarsissimo - ci si è messa an
che l'eliminazione di una del
le squadre favonte: il Brasile. 

ì 
La «selecao» carioca, alla qua
le sarebbe bastato un pareg
gio, nell'incontro dell'altro 
giorno è stata «umiliata» - cosi 
scrivono ì giornali brasiliani -
da un sorprendente Cile che 
ha travolto Careca & soci con 
un secco 4 a 0. Va un po' me
glio per l'Argentina: la squa» 
dra di Maradona pur sena» 
brillare è approdata alle semi
finali. 

sempre teso ad apprendere 
ogni minimo dettaglio dell'in
segnamento che gli veniva da 
Buffoni Lui, a sentire i gioca
tori, è un tecnico che dice 
sempre le cose come stanno, 
che non tralascia un proble
ma, che non ama ì compro
messi. 

Eppure questa squadra stu
diata al computer non era fa
cile da assemblare. Claudio 
Valisi, ex rampollo di Lie-
dholm, ha dovuto ridisegnare 
la sua fisionomìa di Falcao 
bianco per diventare invece 
un utile e generoso faticatore 
del centrocampo, uomini da 
serie superiore come il portie
re Benevelii, il difensore Fran
co Fabbri, il centrocampista 
Rufflni, l'ala tattica Cupint, gli 
attaccanti Zanin, Coppola e 
Gibellini hanno tralasciato la 
loro voglia di essere «star» per 
dimensionarsi a situazioni più 
modeste. Tra i giovani, gente 
come Carrara (andrà alla Fio
rentina), Tonini e Bianchì so
no stati modellati da Buffoni 
secondo canoni diversi da 
quelli che generalmente ispi
rano i «ragazzi d'oro» del pal
lone. «In C ogni partita ha una 
sua stona - sottolinea Bulloni 
- e nessuno può dormire so
gni tranquilli, neppure coloro 
che hanno alle spalle una 
grande carriera. Abbiamo an
che pagato lo scotto della pre-

Claudio Valigl 

sunzlone e abbiamo dovuto 
recuperare in modestia e sem
plicità, senza sentirsi primi at
tori destinati per forza al suc
cesso». 

Qui nacque 
il catenaccio 

Adesso siamo ai program
mi, con un occhio al portafo
glio e uno ai giornali. Squilla 
in continuazione il telefono 
del segretario del Padova, 
Massimo Tolto: mediatori, ac
quirenti, giocatori che si of Iro
no, vecchi amici in cerca di 
sistemazione. Buffoni ha nel 
taccuino solo pochi nomi: tre 
o quattro uomini per «stablllz-
zarsl» In B. Il primo della lista 

è il bomber De Falco della 
Triestina, Fuon dai cancelli di 
via Carducci qualche segno 
ormai sbiadito ncorda t giosni 
felici della promozioni!. An
che un Sant'Antonio sorride a! 
•miracolato» Padova dogo 
l'onta della retrocessione per 
lo scandalo scommesse. E q'è 
un club che in nome di Nereo 
Rocco chiede la serie A. Il 
vecchio «paron» ha lasciato' il 
segno in questa città. E anco
ra oggi, nelle discussioni al 
bar, capita di sentir parlare Vii 
quel famoso Padova che inse
gnò a Helenio Herrera la tec
nica del «catenaccio» Sarà 
per questo che vedendo to 
stadio Appiani si può com
prendere come la storia della 
città passi anche attraversa 
quelle gradinate > 

(3 • contìnuo) 
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